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Cancro al seno: scienza e cultura 

 

Un tema forte quello di 
giovedì sera, forse per 
questo motivo al Roveda Lab 
non eravamo in molti. 
Parlare di problemi legati 
alla salute e di una patologia 
che affligge una 
percentuale sempre 
maggiore di donne nel 
nostro Paese non è un 
argomento che 
certamente rallegra, ma è, 
tuttavia, un dato di realtà 
che merita di essere conosciuto e compreso in modo più approfondito.  

La Presidente prende la parola ringraziando Luca e Betty Roveda per l’accoglienza riservataci: nell’aria un 
invitante profumo di prelibatezze belle anche solo da guardare, delicati centrotavola con ortensie azzurre 
in bocce trasparenti affiancate da lumini accesi, ed il menù che suscita in ciascuno di noi la curiosità di 
sapere cosa ci abbia riservato l’abilità e la fantasia culinaria dello chef Luca Robledo, all’opera dietro il 
grande bancone bianco. Al rintocco della campana Nicoletta dà il benvenuto alla nostra gradita ospite e 
relatrice, dott.ssa Adele Patrini, ed alla Presidente del R.C. Parchi A.M., Ernestina Ricotta, amica e 
collaboratrice di molti progetti e iniziative rotariane.  

Al termine della cena, trascorsa in allegra convivialità, 
Nicoletta presenta la nostra relatrice: presidente della 
onlus C.A.O.S. oltre che membro, referente, socia e 
collaboratrice attiva di numerose altre associazioni, 
centri di ricerca e fondazioni legate alla medicina e 
nello specifico all’oncologia senologica. 



 
 

 
 

 

Adele ringrazia dell’opportunità 
offertale di essere tra noi per 
portarci, anzitutto un concetto: un 
momento di criticità può evolvere in 
un momento di forza. Presidente 
dell’Associazione CAOS (Centro 
Ascolto Operate al Seno - Onlus) ci 
racconta che lei è, prima di tutto, una 
paziente. Ci, o meglio, si racconta 
attraverso un discorso sciolto, 
intenso e coinvolgente per tutti noi. 
Partendo dai dati statistici che ci 
parlano di oltre 50 mila donne che si 
ammalano sul territorio, più di mille 
sono nella provincia di Varese. In 

questo quadro però c’è anche un 95% di probabilità di guarigione possibile se c’è una tempestiva 
prevenzione ed una cura mirata nei centri di diagnostica. L’aumento di incidenza e della prevalenza del 
cancro al seno ha condotto l’OMS ad includere questa patologia ed i relativi trattamenti tra le priorità 
emergenti della salute pubblica. La comunità scientifica ha acquisito particolare attenzione 
nell’attribuzione di nuove competenze relazionali e culturali per far fronte ai bisogni molteplici connessi 
a questa malattia invasiva e invalidante. In tutto questo, cosa fanno le associazioni di volontariato? Cosa 
offrono e chi sono i volontari? A queste domande ci risponde Adele con la sua testimonianza carica di 
energia e forza comunicativa, i volontari come lei sono coloro che portano il loro sapere dato dal loro 
vissuto, dalla loro strada intralciata dal tumore. I volontari accolgono, ascoltano, prendono per mano i 
pazienti e li accompagnano nel loro viaggio attraverso la malattia. La finalità che si prefigge il volontario è 
l’indagine, insieme al paziente ed alla sua famiglia, e la messa a conoscenza dei bisogni del malato, 
promuovendo presso le Istituzioni  la cultura interdisciplinare del “prendersi cura” che deve diventare una 
forma mentis, concretizzandosi nella relazione di aiuto, nell’efficienza professionale e nel lavoro di rete. I 
volontari non guardano ai problemi del malato come altro da loro, ma sono loro stessi “dentro i problemi”, 
e acquisiscono una voce autorevole, protagonista, attiva nel panorama delle scelte mediche che 
riguardano le possibili risposte ai bisogni dei pazienti; Adele ricorda con fierezza la data del 18 settembre 
2015, giorno in cui la mozione, proposta da CAOS per l’abolizione del pagamento del ticket per le donne 
ad alto rischio oncologico, è stata approvata e recepita dal nostro sistema sanitario. 

“…bisogna avere un caos dentro di sé per generare una stella danzante…” questa frase di Nietzsche ha 
ispirato il nome scelto per l’Associazione CAOS: è da una situazione difficile, nella prova, che possiamo far 
scaturire una grande forza dentro di noi prima e poi al di fuori, per chi incontriamo.  

Qualche intervento, anche commosso, ha avuto seguito tra i presenti, che hanno espresso le loro 
riflessioni, dopo che la dottoressa Patrini ha ringraziato e invitato la socia Alessandra Massironi a leggere 
la prefazione, da lei redatta, del libro  ”DONNE” di cui ha fatto omaggio a Nicoletta.  



 
 

 
 

 

“Chi continua a sostenere che essere donna è essere 
fragile? Oggi la letteratura scientifica aggiornata 
insegna a guardare le emozioni, i pensieri e gli stati 
d’animo come qualcosa di sé da tenere caro, con tanta 
cura: emozione è vita. Il grido di dolore, la gioia e le 
infinite sfumature dell’essere, sono la sua forza. Una 
donna si distingue per la sostanziale capacità di viversi. 
E allora che sia strillo fragoroso di ogni colore, forma, 
materia, storia ed esistenza.” 

Adele da ultimo ci propone un invito: un Open Day di 
visite gratuite rivolte alle donne del nostro Club presso i centri Humanitas e Multimedica. Di sicuro non 
abbiamo le facoltà di prevenire al 100% il tumore al seno, ma alcune linee guida come un’adeguata 
alimentazione, un corretto stile di vita ci possono aiutare a vivere, per lo meno, senza l’angoscia della 
malattia, ricordandoci sempre di ascoltare il nostro corpo, rispettarlo e amarlo, volendoci così, se 
possibile, anche più bene.  

Nicoletta omaggia la nostra relatrice 
con un bouquet primaverile per 
esprimerle il nostro grazie ed il 
sentito apprezzamento per le sue 
parole. Nel frattempo vengono 
serviti ben due dessert, delicati e 
raffinati come tutta la cena ben 
apprezzata dai presenti (con 
numerosi bis!). Prima di congedarci 
la Presidente ci dà alcune 
comunicazione rotariane e un 
arrivederci a giovedì 3 maggio. 

 

 


